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GOVERNO 
La coalizione non c'è,
Pd e 5 Stelle costretti
a stringersi a Conte
Franceschini e Buffagni: «C'è un solo premier». Ma il malumore
resta. Dubbi anche sull'apertura di un ennesimo tavolo (sul fisco)

ANDREA COLOMBO

Se Dario Franceschini, ca-
podelegazione del Pd al gover-
no, e Stefano Buffa.gni, influen-
te parlamentare 5S, avessero
coordinato le due interviste
con le quali, su due grandi quo-
tidiani, hanno cercato ieri di fa-
re scudo al premier sottoposto
a un non dichiarato ma strin-
gente assedio, non avrebbero
- iunto risultato più elo-
quente. Franceschini è asserti-
vo: «Apprezzo moltissimo il la-
voro di Conte e per noi non esi-
stono altro premier o altra
maggioranza. in questa legisla-
ture e Unica pecca è che detta
maggioranza si presenta poi al-
le regionali divisa: «Un contro-
senso politico». Anche il penta-
stellato vede «solo Conte come
premier» e ritiene che «non sia
lui il pezzo che non sta funzio-
nando», Solo un appunto presi-
dente, quell'esposizione a favo-
re dell'unità della coalizione
poteva evitarsela: «Credo che
debba confrontarsi con e nel
Movimento, non a mezzo
stampa». Tanto meno «con al-
chimie da laboratorio».
GIÀ IL FATTO CHE NEL PD, a pochi
giorni dall'incontro tra Conte
e il segretario Nicola Zingaret-
ti, ci sia chi sente la necessità
di difendere il premier dagli at-
tacchi e che tra i 5S, movimen-
to che ha indicato il succitato
premier, qualcuno avverta il
bisogno di confermare la fidu-
cia al premier dice molto. Si-

gnifica che quegli attacchi nel
Pd non si sono affatto stempe-
rati e che nel M5S quella fidu-
cia è ridotta all'osso.
I PARERI DIAMETRALMENTE op-
posti sulle regionali e sulla po-
sizione assunta da Conte chia-
riscono ulteriormente la situa-
zione reale. Di Conte nessuno
può in questo momento fare a
meno, ma i fucili, dall'una e
dall'altra parte, sono sempre
puntati con il sospetto comu-
ne a entrambi che il capo del
governo giochi di sponda con
l'altro partito. Il dubbio che
Conte brighi di nascosto con
«gli altri» cova sotto pelle sia
nel Pd che nel M5S da un pez-
zo. Esploderà al momento di
decidere sul Mes: entro la setti-
mana prossima se non si trove-
rà un trucco per rinviare la scel-
ta, altrimenti in settembre. Il
Pd è furioso perché accusa Con-
te di spalleggiare i 5S sul no al
prestito. I pentastellati in com-
penso non sono per nulla sod-
disfatti. Diffidenti, ipotizzano
che il capo ciel governo allun-
ghi il brodo per poi costringer-
li ad accettare il maledetto pre-
stito. Insomma, anche da quel-
le parti l'accusa è quella di fare
fronte comune con gli allea-
ti/avversari.
SU UN SECONDO PUNTO le criti-
che indirizzate, tra un compli-
mento di circostanza e l'altro,
al premier sono praticamente
identiche in tutti ï partiti della
maggioranza: la centralizza-
zione delle decisioni, che era
iniziata in realtà già prima del-
la pandemia ma procede a pas-

sodi carica dai giorni del Covid
dilagante e non ha affatto ral-
lentato con la fine del contagio
di massa, Il decreto Semplifica-
zioni è solo l'ultimo capitolo,
per ora, di una lunga lista di la-
mentazioni. Il caso, però, è par-
ticolarmente clamoroso: su un
dl di simile importanza Conte
si è mosso quasi sino alla fine
senza consultare nessuno, la-
vorando solo con i suoi collabo-
ratoti. Nei vertici della settima-
na scorsa lo scontro non è sta-
to, come d'abitudine, tra un
partito della maggioranza e
l'altro ma fra tutta la maggio-
ranza da un lato e un Conte de-
ciso a fare di testa propria sui
capitoli chiave dall'altro.

Sul terzo elemento critico,
invece, per ora le posizioni di-
vergono. La principale critica ri-
volta dal Nazareno a palazzo
Chigi resta infatti quella di non
concludere niente. I problemi
aperti restano «in via di defini-
zione» a tempo indeterminato,
più o meno in eterno. Ancora ie-
ri, a intervista di Franceschini
ancora fresca di stampa, nel Pd
fioccavano frecciate contro l'i-
dea di aprire un tavolo sul fisco
senza aver chiuso nessun dos-
sier: «Benissimo aprire un dos-
sier del genere se prima se ne è
chiuso qualche alffo. In questo
Modo invece si continuano ad
aprire nuovi fronti per smasche-
rare l'incapacità di chiudere
quelli già aperti».
MALUMORI COMPRENSIBILI, fon-
dati, spesso giustificati. Ma fi-
no a un certo punto. La centra-
lità che Conte ha assunto e l'e-

gemonia della sua tattica basa-
ta sull'eterno rinvio sono diret-
ta conseguenza delle divisioni
della maggioranza e della sua
incapacità di trasformarsi in
una vera coalizione. I rischi
che oggi i «giallorossi» corre-
ranno al Senato sulla proroga
delle missioni non sono un ca-
so sfortunato ma la norma. In
un quadro del genere, con una
maggioranza ridotta ai mini.-

mi termini e puntualmente di-
visa su tutto, è inevitabile che
l'unico elemento di unità, sia
pur coatta e subita con c-rescen-
te disagio, sia non il program-
ma della inesistente coalizio-
ne ma la. semplice persona del
presidente del Consiglio.
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Apprezzo moltissimo

il lavoro di Conte

e per noi non esistono

altro premier o altra

maggioranza

in questa legislatura

Dario Franceschinl

Giuseppe Conte foto LaPresse

In arrivo il programma nazionale delle riforme

Uno schema di programma nazionale delle riforme (Pnr) è
stato approvato ieri notte con l'assestamento di bilancio
dal consiglio dei ministri, a pochi giorni dal consiglio
europeo sul «Recovery Plan» che dovrebbe portare in Italia
172 miliardi di euro in fondi. Nel Pnr, presentato a
settembre con la legge di bilancio, il governo spiegherà il
modo in cui intende usare i fondi. Tra gli interventi
annunciati ci sono 7 miliardi perla scuola, revisione delle
politiche attive del lavoro e del «reddito di cittadinanza»,
salario minimo, riforma dei fisco, un «Family act».

La centralità assunta dall'avvocato e la sua tattica
del rinvio derivano dalle divisioni della maggioranza

!a coalizione nvn c+>,
Pd e 5 Steitecostretti
a stringersi a Conte
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